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per le operose energie di lavoro dei suoi 
a b i t a n t i . (Bene!) 

Ricorderò a l l 'onorevole minis t ro che 
qualche giorno fa lo sversamento del Vin-
gone produsse danni e l u t t i ne l l 'Agro ca-
stiglionese e r icorderò pure che quelle po-
polazioni, di f r o n t e ai nuov i disastr i , hanno 
il d i r i t to di chiedere al Governo una pa-
rola t r anqu i l l i zzan te ! 

F in dal 1912 io o t t enn i da l l 'onorevole 
Sacchi che fosse classificata la bonifica della 
Val di Chiana t r a quelle di c a r a t t e r e ur-
gente; ma ques ta urgenza si è r i so luta in 
una vera irrisione ed è s t a t a l ' u l t ima delle 
delusioni per i paesi della Chiana. Si not i , 
in proposi to, che vi era già un p r o g e t t o di 
sistemazione dei rii cortonesi e castiglio-
nesi, che aveva o t t e n u t o l ' app rovaz ione di 
t u t t i i Corpi tecnici e consult ivi , ma al mo-
men to di met te r lo in esecuzione, spuntò la 
p ropos ta di un nuovo proge t to , e labora to 
a l l ' u l t ima ora dal Genio civile, che, con 
r isparmio di spesa, dovrebbe p rovvedere 
alla regolar izzazione idraul ica della ^al di 
Chiana . 

Ora i comuni della Chiana sono perfet-
t a m e n t e indif ferent i a che venga d a t a ese-
cuzione al pr imo o al secondo p roge t to , 
pur facendo n o t a r e che il p r imo ha un con-
t rassegno indelebi le di sicurezza e di supe-
r ior i tà perchè f u e labora to sulle d i re t t ive 
già fissate dal pr imo idraul ico d ' I t a l i a , da 
Vi t tor io Fossombroni . 

Noi r ipe t iamo: non a b b i a m o pre fe renza 
per l ' una o l ' a l t ra soluzione del problema, 
ma rec lamiamo solo che, dopo un quaran-
t enn io di vane promesse, debba essere ese-
gui to senz 'a l t ro indugi quel disegno, che 
meglio r i sponda ai bisogni ed agli interessi 
della regione. 

Non insisterò più a lungo nelle mie di-
chiarazioni . 

Le popolazioni sobrie e laboriose della 
Val di Chiana, che chiesero sempre pochis-
simo allo S ta to , e molt issimo alle loro ener-
gie di lavoro, conf idano finalmente che le 
lunghe promesse della p repa raz ione e del-
l ' a l les t imento di p roge t t i siano seguite dal-
l ' a t t e n d e r corto per l ' inizio delle opere! 
(Vive approvazioni — Congratulazioni), 

P R E S I D E N T E . Seguono due ordini del 
giorno degli onorevoli Carboni , Gamba-
r o t t a , Valenzani , Guglielmi, Mondello, Bru-
no, Giordano, Joele, Berlingeri e Pais-Serra . 

Io però li considero come un t u t t o in-
sieme, anche per l ' a rgomento pressoché iden-
tico, al quale si r iferiscono; e spero che anche 

l 'onorevole Carboni , per economia di t empo , 
vor rà svolgerli in una sola vol ta . 

Ne do l e t t u r a : 
« L a Camera f a vot i che gli obblighi gra-

va t i al Ministero dei lavori pubblici dai 
Regi decret i 21 gennaio 1915, n. 27, 5 feb-
braio 1915, n. 62, 7 febbra io 1915, n. 71 e 
7 febbra io 1915, n. 72, siano a d e m p i u t i nelle 
regioni del Laz io con la solleci tudine con-
sigliata da l l 'u rgenza del bisogno, con la 
larghezza necessaria al r istoro dei moltis-
simi ancora senza t e t t o , e con me tod i òhe 
non facciano loro r isent ire il peso del be-
nefìcio »; 

« La Camera, r i levando che le regioni del 
Lazio, neppure nei m o m e n t i di g rave di-
soccupazione e di crisi economiche, si vi-
dero considera te nella dis t r ibuzione dei 
pubbl ic i lavori , fa vo t i che il Governo vo-
glia p rovvede re alle condizioni di quelle 
regioni e di quelle classi l avora t r ic i ». 

Chiedo se quest i ordini del giorno, cu-
mula t i in uno, siano apxjpoggiati da t r e n t a 
depu ta t i . 

(Sono appoggiati). 
Essendo appoggia t i , 1' onorevole Car-

boni ha faco l t à di svolgerli. 
C A R B O N I . Mi dispenso dallo svolgere 

il mio pr imo ordine del giorno, perchè ri-
gua rda esclus ivamente p r o v v e d i m e n t i ine-
ren t i al recente d isas t ro tel lur ico ; e poiché 
la legge re la t iva è in corso di discussione, io 
mi riserbo di r ivolgere in t a l e sede al Go-
verno le mie par t i co la r i preghiere . 

Mi limito d u n q u e al secondo degli ordini 
del giorno da me p resen ta t i . 

Non è ques ta la p r ima vo l t a che noi de-
p u t a t i del Lazio abbiamo espresso al l 'ono-
revole ministro gli stessi vo t i con tenu t i nel 
mio ordine del giorno. Anche r ecen temen te , 

-sol leci tat i con insistenza dalle nost re po-
polazioni, segna lammo al l 'onorevole mini -
stro alcuni dei pr incipal i e più urgent i de-
sideri delle popolazioni laziali . C e r t a m e n t e 
senza colpa di nessuno, ma per la forza 
compl ica ta e t i r ann i ca delle cose, e un po' 
a n c h e per la b rev i t à del t empo , siamo sem-
pre in a t t e sa d e l l ' a d e m p i m e n t o di a lcuno 
dei desideri a l lora fo rmula t i . 

Mi p e r m e t t a l ' onorevole ministro di ri-
pe tere quelle invocazioni ora che le con-
dizioni di quelle regioni, e in modo capi-
ta le del circondario di Frosinone, si sono 
t a l m e n t e a g g r a v a t e dal r ecen te disastro 
tel lur ico, da d iven ta re v e r a m e n t e pietose. 


